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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si concluderà entro la settimana prossima la selezione dei 
seUsjrcmami Italiani candidati a prendere parte alla spedi 
zlone de! .satellite al guinzagliò» nel 1991 I candidati Italia 
ni saranno poi esaminati dalla Nasa che sceglierà tra loro 
quello aditto La scelta italiana sari latta su quattordici 
candidati Tra questi due sono le donne e quattro sono i 

fandidsti « l o t o CÌP«5 i cosmonauti scelti anni (a per le 
pulsioni del) *ger%la spaziale eurbpèa e mai «utilizzati. 

Le selezioni avvengono a cura dell Agenzia spaziale itaha 
na i del dipartimento di medicina spaziale dell Aeronauti 
ca militare La notizia è circolata I altroieri durante I incon 
Irò organizzato dal Lyon s Club di Roma e dal centro cultu 
rate Est-Ovest con la cosmonauta sovietica Svellana Savitz 
ka|a 

Gli orsi 
«pazzi» 
dello zoo 
di Bristol 

Non sono pazzi gii orsi dello 
zoo di Bristol Lo ha detto la 
psicologa esperta in psiche 
animale che era stata chia 
mata al capezzale dell or 
so polare Misha e della sua 
compagna Nina il cui com 

«•MM^^HMVMMHMMMW portamento bislacco aveva 
indotto I responsabili dei 

giardino zoologico a ritenere che qualcosa non funzlonas 
se per il verso giusto nel cervello del due plantigradi do 
molli anni in cattività La diagnosi dell esperta la dottores 
sa Maggie Redshaw è stata Invece molto incoraggiante MI 
sha ricorda ancora il periodo trascorso nella gabbia di un 
circo e continua a ripetere i movimenti che egli erano stati 
Insegnati allora per il diletto degli spettatori Ecco quindi 
spiegato, secondo la psicologa il motivo di quel monotono 
scuotere il capo da destra a sinistra e da sinistra a destra e 
il procedere avanti Ke passi e indietro di altri tre Nina la 
femmina, in gabbia da 28 anni $1 limita a seguirlo e ad imi 
lame I gesti meccanicamente «Mi serrfbra inopportuno -
ha detto I esperta - parlare di pazzia 11 comportamento di 
Misha è |l risultato del periodo da esso trascorso in una 
gabbia da circo» La terapia suggerita dalla psicologa è 
quindi la varietà variare I ambiente in cui i due orsi vivono 
Introducendo blocchi di ghiaccio nella cella intema delia 
loro «fossa» dove gli vengono serviti I pasti naturalmente 
surgelati 

Le acque 
marine 
corresponsabili 
per l'ozono? 

Le acque manne sono cor 
responsabili nell erosione 
dello «scudo» di ozono' Lo 
ha ha sostenuto Giampiero 
Ravagnan direttore deli isti 
tuto di medicina spenmen 
tale del Cnr nel corso del 
suo intervento durante la 
terza edizione di «Longevity 

forum» al palazzo del congressi di Roma Centrando il di 
scorso sul terna «microbiologia del tondo marino» Rava 
anan ha detto che «I inquinamento dei fondi marini quan 
do vi siano fenomeni di eutrofizzazione di anossia dei si 
Stemi e tra i maggion produttori di inquinamento anche 
dell aria con la formazione di composti denvati dai cicli 
dello zolfo 0 dell azoto e con la produzione di ossidi di 
azoto che poi «per esempio hanno non poca influenza sui 
mantenimento della lascia di ozono» A proposito degli at 
tuali sistemi di indagine sull inquinamento delle acque Ra 
vagnan ha poi affermato che «le melodiche e le tecniche 
con Cui si lavorar non»sono significative Per esempio le ri 
Cerche ai lini della balneazione offrono dati validi esclusi 
yamente nel momento dì nllevo Non lenendo nel debito 
coniò la mobilita del corpo marino si penalizzano o si ren 
dono idonei bacini per un tempo molto più lungo rispetto a 
quello che è II valore del dato determinato II vero deposita 
rio della situazione della storia di ogni ambiente acqueo è 
il suo fondale» 

Gli astronomi: 
«Troppi progetti, 
troppo 
scoordinati» 

Sono troppi i progetti tecno 
logici di ricerca in aslrono 
mia in Italia occorre sele 
zionare e raggruppare eli 
sforzi E 1 opinione della 
maggioranza degli Studiosi che hanno preso parte i Co 
mo al lavori del 33D congresso nazionale della società 
astronomica italiana che si sono conclusi nei locali di villa 
Olmo sede del centro di cultura scientifica «Alessandro 
Volta» Uno degli órganizzaton del convegno Michele Bos 
si dell osservatorio astronomico di Brera ha sottolineato 
elle «I opinione prevalente e quella che occorra coordinare 
le Iniziative Università Cnr i 12 osservaton astronomici 
sembra che procedano ognuno per propno conto In realta 
in Italia non abbiamo né le risorse economiche né quelle 
umane per lare lutto E bene quindi che si faccia una sele 
zione dei progetti più importanti e si concentrino su di essi 
tutte te risorse» Il convegno comasco a penosi martedì 4 
aprile si è diviso in una sezione didattica (nella giornata di 
apertura) e in una sezione scientifica (nei tre giorni sue 
cessivi) La sezione didattica si è occupata in particolare di 
alcuni interventi sull insegnamento dell astronomia nella 
scuola italiana (sia dell pbbligo che supenore) la sezione 
scientifica è stata dedicata alla presentazione e discussione 
di svariali progetti strumentati a carattere nazionale e inter 
rmziomlc nei quali I astronomia osser\ativa italiana si trova 
impegnala 

QAMIELLA MECUCCI 

Il 12 aprile prossimo 
Faccia a faccia a Erice 
tra i due rivali 
della fusione fredda 
H Avverrà ad Enee il 
prossimo 12 apnle il tanto 
atteso faccia a faccia tra i 
due scienziati che sostengo 
no di aver raggiunto la fusio 
ne fredda Martin Flaisch 
mann e Steven Earl Jones 
saranno infatti ospiti di un 
seminario che si terra presso 
il Centro Ettore Malorana di 
retto da Antonino Zichichi II 
fisico siciliano avrebbe cosi 
messo a segno un colpo ad 
effetto nella gara (aperta dal 
premio Nobel Carlo Rubbia 
al Cem di Ginevra ti 31 mar 
zo scorso) per accaparrarsi t 
protagonisti dt quella che 
potrebbe risultare la scoper 
ta del secolo 

Dall Università di Brigham 
Young a Provo giunge "> 
tanto la notizia di una colla 
borazione siglata tra Steven 

Jones e la sezione di Bolo 
gna dell Istituto nazionale di 
fisica nucleare rappresenta 
ta da Antonio Vitale che ne 
è il direttore Vitale insieme 
ad Antonio Berlin deli Uni 
versila di Bologna ha mten 
zione di riprodurre i risultati 
ottenuti dalla cella al palla 
dio dello Utah Per superare 
I ambiguità delle misurazio 
ni di Fleischmann e Pons 
(troppi pochi neutroni che 
si sarebbero liberati in rap 
porto al «fondo» naturale) i 
due scienziati bolognesi 
avrebbero proposto al presi 
dente dell Infn Nicola Ca 
bibbo di proseguire lespe 
nenza nella «quiete cosmi 
ca» dei laboraton sotterranei 
del Gran Sasso nei quali 
non dovrebbero appanre 
«interferenze» 

Scienziati «ebbri» 
del quarto potere 
M Dallo Stato americano 
dello Utah Martin Fleisch 
mann e Stanley Pons batteri 
do sul tempo Steven Jones 
annunciano dì aver ottenuto 
la fusione nucleare con gua 
dagno di energia nell elettro 
do di palladio di una semplice 
cella elettrolitica Subito se 
guita in diretta no stop dai 
mass media di tutto il pianeta 
una tempesta senza prece 
denti di ipotesi in libertà e di 
aspre polemiche si abbatte sul 
mondo scientifico 

È tutto oro Co palladio) ciò 
che luccica9 La vicenda meri 
(a tanta attenzione o 6 solo 
panna montata dall informa 
zione spettacolo per decorare 
il quotidiano piatto di notizie 
con cui si alimentano gli abi 
tanti di quel villaggio globale 
in cui la scienza ha trasforma 
to il mondo? 

Che abbiano o meno ragio­
ne che sia o meno fusione 
nucleare ciò che sprigiona 
energia e una manciata di 
neutroni nei loro espenmenti 
certo è che al pettine di Flei 
schmann Pons e Jones sono 
giunti 1 nodi irrisolti della 
scienza moderna Nulla di 
nuovo per carità Ma il fatto è 
che i tre protagonisti e la mol 
titudine di compnman si sono 
trovati a doverti sciogliere co 
me non era mai accaduto pn 
ma tutti assieme e ben ingar 
bugltati La scienza assicura il 

fisico inglese John Ziman è 
un sistema che si regge su un 
«gentleman s agreement* un 
accordo tra gentiluomini pre 
cario è spesso disatteso Nel 
suo lavoro lo scienziato do­
vrebbe rispettare quelle nor 
me non scritte che il sociolo­
go Merton ha provato ad elen 
care nei lontani anni 40 co­
munitarismo universalismo 
disinteresse, originalità scetti 
cismo Regole auree Impro 
babili Da sempre violate Ma 
mai m modo cosi plateale e 
cumulativo come tn questi 
giorni 

Le sfaccettature di questo 
discorso sul metodo sono tan 
te Tre appaiono di importan 
za pnmana per il sistema 
scienza t brevetti la libertà di 
ricerca il rapporto coi media 
Nelle relazioni tenute in pub­
blico Fleischmann è apparso 
reticente Un atteggiamento 
già descritto nei mesi scorsi 
da Charles Werner storico 
della scienza iL ossessione 
del segreto determina un oc 
cultamentò strisciante la nlut 
tan2a ad illustrare tutti t dati-
Werner ha il dono della profe 
zia7 No ha solo studiato I at 
teggiamento dello scienziato 
quando è in gioco un brevet 
to E infatti pnma di convoca 
re I ormai famosa conferenza 
stampa 1 Università delio 
Utah con Fleischmann e 
Pons ha bussato alla porta 

Le nuove regole del mercato 
la logica dei brevetti e la segretezza 
La fusione a freddo ripropone il tema 
del rapporto ricerca, verifica e media 

' PWfflOQIWCO 

Quella fredda 
(confusione 
IH I due principali prota 
gonisti detta «vicenda fusto 
nei Fleischmann e Pons 
hanno dichiarato nell an 
nunciare la loro scoperta 
che un saggio sull argomen 
to sarebbe uscito sulla più 
prestigiosa rivista scientifica 
i inglese «Nature» Sull ultimo 
numero di «Nature* invece è 
uscito un articolo firmato dal 
direttore, John Maddox che 
smentisce questa afferma 
zione e ragiona sull episo­
dio 

Questo giornale dovreb 
be essere molto contento -
scrive Maddox - dell au 
mentalo interesse dei mass 
media nei confronti della 
scienza Ciò dovrebbe infatti 
significare che è I interesse 
del pubblico ad essere au 
mentalo Ma quando degli 
scienziati leggono sui gior 
nali la notizia di una scoper 
ta fatta da colleghi pnma 
ancora che la validità di 
questa scoperta sia stata sol 
toposta ai vaglio di una rivi 
sta scientifica per non par 
lare della pubblicazione del 
lavoro sulla rivista stessa e è 
da preoccuparsi Nessuno è 
stato più sorpreso dell edito 
re di Nature neliappren 
dere leggendolo sul Wall 
Street journal che due arti 
coli sulla fusione nucleare a 

temperatura ambiente sa 
rebbero apparsi sulla rivista 
probabilmente in maggio 

«il ratto che gli. «ttt(in*; 
delle riviste scierrtrrtftef 
vengano annoiati da «pisp% 
di del genere non è una no­
vità La procedura di "ac 
cesso"1 alla pubblicazk>ne{ 
lenta e complicata come 
talvolta può esser»* serve a 
proteggere non solo i gior 
nali ma gli scienziati e la 
scienza stessa da una va 
langa di pretese di pubbli 
cazione E più bizzarre so 
no le pretese meno gli au 
tori sono disposti a sotto 
porre il loro lavoro ad uno 
scrutinio attento da parte di 
colleghi che lavorano in 
campi affini a quelli su cui 
verte lo scritto Ci sono ra 
gioni comprensibili per 
questa reticenza Auton 
con approcci bizzarri od 
originali ai problemi posso­
no pensare che non ci so 
no colleght in grado dr va 
lutare il loro lavnro e ere 
dono che Je riviste più con 
venzionali lo cestineranno 
sen7a prendersi la pena di 
esaminarlo attentamente 
Ma bisogna anche dire pe 
rò che la maggior parte del 
le pretese bizzarre il più 
delle volte sono solo prete 
se bizzarre e nient altro e 
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dell Ufficio brevetti È giusto 
che le università brevettino " 
risultati di una ricerca? Le ra 
gioni in conflitto sono molte 
A noi non resta che elencarle 
i brevetti contribuiscono a 
consolidare le cause universi 
tane sono un potente incenti 
vo per gli scienziati accelera 
no il trasferimento di know 
how Per contro intaccano 
1 immagine della scienza limi 
tano la libera circolazione del 
le conoscenze soprattutto de 
terminano la «elezione tra n 
cerche «desiderabili- (in gra 
do di fornire brevetti) e ncer 
che «poco desiderabili- (diffi 
olmente brevettabili) 

Libertà nella scienza (a n 
ma con ongmatita Immagi 
nando il somsetto irarhco di 
Lommiserazione con cui i col 
leghi accademici avrebbero n 
sposto no alla richiesta di h 
nanziare la loro ricerca dawe 
ro originale. Fleischmann e 
Pons hanno prelento metter 
su un laboratorio privato ed 
investirvi buona parte dei loro 
averi Dando vita alla figura 
dello scienziato imprenditore 
d assalto nessuno li avrebbe 
ripagati se il toro tentativo fos­
se miseramente fallito Non è 
il caso di dare addosso alla 
«big science* ma non biso­
gnerebbe nvedere questo stra 
no setaccio che è oggi il fi 
nahziamento della scienza 
che lascia passare i grandi 

massi e frantane I piccoli gra 

ce and technoibgy Agency ri 
veli che la qualità del lavoro 
dei 490 000 ricercatori giappo­
nesi é Inferiore nella inedia a 
quella dei mei» numerosi 
colleglli europei. Forse lec 
cetsivo autoritarismo burocra 
«co uccide la creatività 

John Maddoj, direttore del 
la pio prattglOH Irà le riviste 
•detnmcrie, «Nature» ha ac 
a iuto Flebchmann e Pons di 
usai* i ma» inedia come una 
clava per indulto a pubblicare 
e quindi ad avallare un lavoro 
scteniinco ione non ali alte: 
za. Tutto questo perche intor 
no ali Ipotesi di fusione nu 
cleare per via elettrochimica 
contUclano a coagularsi mie 
ressi economici enormi Altri 
uomini di scienza in questi 
•compiono apparsi più: espo­
sti ai media di una banderuo­
la «t» occhio dell uragano 
Provandoci nato Insomma lo 
scierptato che da poco li ha 
scoperti t ancora nella fase 
infantile del rapporto cqn le 
prime pagine e i primi piani 
Mentre stampa e Tv che pure 
sono ansi in campo con le 
truppe pesanti erano II a ri 
portare la calma e a seminare 
un pò'di sano scetticismo Ma 
questa « gii autocelebrazio 

Il disegno dell apparecchiatura con cui Steven Jones Ita realizzato i suoi esperimenti di fusione r 
fredda Consiste in 8 vaschette piene di acqua pesante dove sono immersi gli elettrodi di 1 
palladio Per nlevare i neutroni ce una vasca con tre lamine di vetro «drogato» con il litio 

gli esaminatori devono es 
sere perdonati se le lìqui 
dano rapidamente 

•Ma le pretese bizzarre 
fanno spesso notula inte­

ressante che i giornalisti 
hanno il dovere di riportare 
anche se lo (anno con scet 
deismo A differenza di altri 
generi di notizie la notizia 
scientifica non ha una data 
precisa che rende corretta 
ed apprezzabile la sua 
pubblicazione Urta scoper 
(a scje:Biitic.« e una notizia 
dal giorno in curviene lat 
ta dal glomo che viene sot 
toposta ad una rivista 
scientifica dal giorno della 
sua accettazione da parte 
della mista stessa o dal 
giorno della sua pubblica 
zione? Persone ragionevoli 
avranno sull argomento 
opinioni diverse 

«Perfino in condizioni ec 
cezionalmente favorevoli e 
con la miglior programma 
zioue possibile questa nvi 
sta non è in grado di accor 
ciare a meno di un mese il 
tempo che passa tra la pre­
sentazione di un lavoro e la 
sua pubblicazione II nu 
mero della scorsa settima 
na contiene due esempi 
concernenti la nuova pul 
sar nella Supernova I987A 
Gli auton sono stati capaci 
di attendere tranquillamen 
te le poche settimane n 
chieste Ma ci sono anche 
persone che per soldi o 
per desideno di fama si 
sentono spinti a divulgare 
le loro scoperte pnma che 
ne possano essere giudicati 
ragionevolmente i menti 
Dietro allo studio della su 

perconduttrvita, di nuove te 
rapie per lAJds di nuove 
fonti energetiche ci sono gli 
uffici brevetti, le compagnie 
capitalistiche- «oggetti ai 
quali ta rottura dell embargo 
dato da una rivista scientifi 
ca ad una notizia sembra 
ben pota cota. Ma brevetti 
che italiano inutilizzabili o 
capitali spesi per finanziare 
imprese tatuile possono di 
mostrare il valore dell egire 

i ma cautela delle riviste a chi 
pensa che ti tratti di ubbia di 
vecchi pedanti II tono stetti 
co adottalo da molti articoli 
apparii sui quotidiani sulla 
fusione fredda, e (enfasi da 
essi posta sul fallo che nes 
suna rivista scientifica aveva 
ancora accettato il lavoro 
per la pubblicazione, indica 
che i giornalisti apprezzano 
il nostro rigore Molti di loro 
hanno imparato la lezione 
due anni fa, quando appari 
vano quotidianamente sui 
giornali articoli sulle moravi 
glie della superconduttlvita I 
giornalisti specializzati co­
minciarono dopo un pò a 
renderai conto che manca 
va qualcosa* ed a chiedere 
consiglio ai ricercatori acer 
care te prove specifiche sulla 
immediata applicabilità del­
la superconduzione sulla 
serietà di alcune afférmazio­
ni Esisteva insomma sin da 
allora un bisogno specifico 
di ngore - conclude il direi 
tore di "Nature" - Ed è per 
questo che il ngore e stato 
reinventato» 

Grande summit a Cagliari sulla talassemia 
H S\NTA MARGHERITA DI PU 
LA (Caglanj La speranza ha 
il volto di Gianni Latta 40 an 
n impiegato comunale geno 
\ese e presidente per 189 del 
\à Federazione internazionale 
lalass>emici (Tif) Presto di 
venterà padre d un bambino 
perfettamente sano (la madre 
infatti non è portatrice di ta 
lassemia) e ciò renderà la sua 
v ta di malato un pò più «nor 
male- Un caso certo abba 
stanza raro per gli affetti dal 
morbo di Cooley (la cui vita 
media comunque si è notevol 
mente allungata) ma non 
un co tra gli ospiti del Tif e è 
ad esempio un e ttadino gre 
co padre da appena quattro 
mesi di un bimbo normale-
che racconta con entusiasmo 
la sua espenenza agli altr 
congressisti 

La speranza ha naturai 
mente anche il conforto dei 
numeri e dei tantissimi -fati • 
prodotti dalla scienza medica 
in questi anni Al Forte v Ihge 
di Santa Margherita di Pula 
durante un intensa settimana 
d lavori ne è stato fatto il 

punto dai n aggion esperti del 
mondo nel terzo congresso 
intemazionale di talassemia 
Dopo le isole di Creta e di Ci 
prò dunque la scelta è rea 
duta su un altra isola mediter 
ranea dove la malatt a (cono 
sciuta appunto anche come 
anemia med terranea) è parti 
colarmente diffusa in Sarde 
gna i talassemia sono 1400 
mentre ì portdton sani rappre 
sentano addirittura il 13 per 
cento Ma anche un riconosci 
memo per il centro microcite 
mico di Cagliari diretto dal 
professor Antonio Cao Inserì 
to dall Organizzazione mon 
diale della sanità tra i centri di 
rìfenmento mondiali per le 
malattie ematologiche eredi 
tane Alla relazione introdutl 
va del professor Yuet Way 
Khan dell Howard Hughes 
Medicai Instltute» di San Fran 
cisco sono seguiti interventi e 
comunicazioni su tutti i pnnci 
pali aspetti di questa malattia 
genetica E naturalmente su 
metodi per diagnosticarla af 
frontarla e curarla 
La diagnosi prenatale La 
talassemia può essere non da 

La soluzione definitiva è affidata ali in 
gegnena genetica che consentirà in un 
futuro che si spera vicino la sostanzio 
ne de! «gene difettoso Ma nell attesa la 
scienza ha già vinto alcune importanti 
battaglie contro la talassemia Soprattut 
ta sul piano della prevenzione delia 
diagnosi prenatale della stessa qualità 

della vita per gli affetti dal morbo di 
Cooley Per un intera settimana scien 
ziati ed esperti di tutto il mondo ne han 
no parlato a Santa Margherita di Pula 
vicino a Cagliari nel terzo congresso 
mondiale della talassemia Accanto a 
quella, scientifica anche una sessione 
sociale con invitati di 25 paesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

oggi tempestivamente dia 
gnosticata durante la gravi 
danza Tanto per restare ali I 
tal a grazie ali introduzione di 
efficaci controlli preventivi la 
malattia è completamente 
scomparsa da zone come I 
Ferrarese o si è notevolmente 
ridotta da altre come la stessa 
Sardegna dove dagli oltre 100 
casi annui alia metà degli anni 
70 si è passati agli attuati 5 
10 con un efficacia desili in 
terventi dunque supenore al 
90 per cento II metodo p i 
praticato nella diagnoii pren 
tale è il «prelie\o dei villi tond 
li» ovvero di quelle picco e 
pari della futura placenta che 

PAOLO BRANCA 

contengono le informazioni 
genetiche utili Al congresso 
ne hanno parlato in particola 
re i medici del centro microci 
temlco di Cagliari ali avan 
guardia in Europa che in 11 
anni hanno affettuato oltre 
2500 diagnosi prenatali di ta 
lassemia L intervento può es 
sere praticato dall ottava alla 
decima settimana in una fase 
dunqut abbastanza precoce 
della gravidanza 

In (a>>e sperimentale è poi 
un altro metodo diagnostico 
ancora più efficace e soprat 
tutto assai più precoce la bla 
stocentosi Per adesso Io stan 
no studiando nei centri di Chi 

cago e in quelli che fanno ca 
pò ai professon Brambati del 
la Mangiagalh di Milano e 
Cao del centro rmcroctlemico 
di Cagliari II metodo prende il 
nomt dalla bla tuia che sa 
rebbe il primissimo stadio del 
lembnone Si interviene ap­
pena pochi giorni dopo il con 
cepimento inserendo nell ute 
ro una cannula munita di un 
«pai Ionie ino» e nel liquido pre 
levato si individua appunto il 
blastocisti che consente di ef 
fettuare tempestivamente la 
didgnos 
Le trasfusioni La vita dei ta 
las.semici è ancora legata alle 
trasfusioni d sangue In quei 

paesi del Terzo mondo dove 
non esiste nessuna terapia la 
vita media di un malato è di 
appena 6 anni contro i 20-25 
anni dei soggetti che si sotto­
pongono alle trasfusioni (ma 
sono sempre meno ran i casi 
di una longevità quasi norma 
le) Naturalmente bisogna fa 
re i conti con tutu i problemi 
legati a trasfusioni cosi fre­
quenti Negli anni scorsi si era 
posto drammaticamente il 
problema del contagio da 
Aids nei casi di donatori siero­
positivi ma ormai la questione 
è superata grazie agii efficaci 
controlli sul sangue donato 
Lo stesso avviene per le «patiti 
AeB mentre resta il virus del 
(epatite cosiddetta «non A e 
non B> e soprattutto bisogna 
fare i conti con I eccesso di 
ferro net sangue provocato 
dalle trasfusioni (che può 
causare insufficienza cardiaca 
e altre gravi malattiq) cui si fa 
fronte con 11 «Desterai» un far 
maco iniettato sotto la pelle 
AI congresso si è parlato a 
lungo della terapia ferroche 
lante orale ali onzzonte della 
ricerca medica compare final 

mente una pastiglia per i tatas 
semici che da qui a qualche 
anno dovrebbe alleviare non 
poche sofferenze e disagi 
I trapUatt e I» Motrcnolo 
gta. La speranza di guarire 
definitivamente per i talasse 
mei e legata oggi ai trapianti 
di midollo osseo H professor 
Guido l-ucarelli. ematologo eli 
grandfrJsma, ne ha eseguito a 
Pesaro, dall'» a oggi ben 564 
(306 tataueme» e2S8 leuce­
mici;), nell* stragrande mag­
gioranza-perfettamente riusci­
ti -La mia esperienza * ha 
spiegato « congresso - mi ha 
portato a dividere i pazienti in 
tre classi: una prima sera a 
probterni cardiaci o epatici 
una seconda con disturbi di 
questo genere e una ters-a 
con caratteristiche patologi­
che e problemi ancora più 
gravi Solo nel pnmo caso ac 
celta di operare senza esita 
zione» BTutura però riserva 
un altra soliufone ancora più 
radicale, anzi definitiva la so­
stituzione del gene difettoso 
Ovvero une tecnica estrema 
mente raffinata di biotecnolo­
gia per «mettere» un gene «mo 
al posto dì quello malato 
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